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Spaventosa ondata di maltempo 
in Spagna e Francia: 23 morti 
Bilbao sotto tre metri d'acqua 

MADRID — Ventitré morti, inondazioni, piog­
ge, torrenziali, crolli di edifici: questo il dram­
matico bilancio dell'ondata di maltempo che si 
è abbattuta sulla regione basca della Spagna e 
sulla Francia. Le piogge sono cominciate ieri 
causando in breve tempo ingenti danni. In un 
camping per turisti presso St. Jean de Luz, in 
Francia, una quindicina di roulotte sono state 
travolte e trascinate via dalle acque. I responsa­
bili definiscono la situazione catastrofica. Un 
diluvio simile non si ricordava da almeno 30 
anni. Il presidente francese Mitterrand e re 
Juan Carlos di Spagna sono tenuti costante­
mente informati sulla situazione. Particolar­
mente gra\e e la situazione di Bilbao. 

Il alcune zone della città l'acqua ha raggiun­
to i tre metri di altezza. Uno sbarramento idrico 
e due piccoli ponti sono stati travolti dalla furia 
delle acque. Il ministro dell'interno Jose Uar-
rionueto ha dichiarato che unia navali ed eli­
cotteri \engono impiegati per i soccorsi alle po­
polazioni sinistrate ma le tempeste elettriche 
rendono il ricorso agli elicotteri quanto mai 
problematico. 

Nella importante citta basca c'è difficolta di 
rifornimenti alimentari perché i mercati gene­
rali sono stati inondati e il traffico è impossibi­
le. Alcuni edifici sono crollati e il fiume che 

separa la citta vera e propria dai suoi sobborghi 
industriali è straripato, trascinando via nume­
rose imbarcazioni. La situazione tende a mi­
gliorare invece nella provincia di San Sebastia­
no, anche se le strade sono ancora interrotte, 
mentre inondazioni, per ora non cosi gravi, so» 
no avvenute anche nelle province adiacenti, co­
me Santander, Durgos, Vittoria, Lofrono e 
Pamplona. 

Tutte le unità della stessa regione militare, 
che comprende il paese basco, sono state messe 
in stato d'allarme, e le forze armate hanno dato 
inizio a un piano di soccorso. Tuttavia l'interru­
zione delle strade, le avverse condizioni atmo­
sferiche e l'isolamento in cui si trovano Bilbao 
e altre località, non permettono finora il buon 
funzionamento degli aiuti per via terrestre e 
acrea, e maggiori speranze si ripongono nella 
Marina, che ha mandato unità che possono av­
vicinarsi a Bilbao dal mare. 

Per tutta la giornata di ieri il traffico auto­
mobilistico e ferroviario con la Francia è stato 
impossibile. Sebbene si notino lievi sintomi di 
miglioramento, gli automobilisti sono invitati 
a non percorrere le strade del paese basco, pra­
ticamente tutte interrotte in qualche punto. 
Migliaia «li turisti ed emigrati, per lo più porto­
ghesi diretti in Francia e verso il nord-Europa, 
sono bloccati. BILBAO — Una drammatica immagino della città basca invasa dalle acque 

Sosta forzata a Catania 
per il Boeing dirottato ieri 
a Ginevra (sono libanesi?) 

CATANIA — La vicenda del Boeing di 
dell'Air France dirottato sull'aeroporto di Gine­
vra da cinque (o forse sei) uomini armati ha 
avuto una coda tutta italiana. Ieri sera alle 
21,49, infatti, l'aereo è atterrato, dopo aver ri­
chiesto autorizzazioni a Sofia, Atene e Tripoli, 
sulla pista di Fontana Rossa, a Catania. Sem­
bra che fosse al limite dell'autonomia. Nel mo­
mento in cui scriviamo si stanno ancora svol­
gendo le trattative: i dirottatori, a quanto pare, 
avrebbero avanzato solo la richiesta di poter 
effettuare il rifornimento. Di più non è stato 
possibile sapere, visto che l'aeroporto catancse è 
circondato in forze da reparti speciali di polizia 
e dei carabinieri. L'«avvcntura« dei 106 passeg­
geri (più 8 membri di equipaggio) era comin­
ciata nel pomeriggio di ieri poco dopo la parten­
za da Vienna verso Parigi. Armi alla mano, i 
dirottatori avevano costretto il pilota del 
Boeing ad atterrare a Ginevra. Erano le 15,30. 
Subito sopo era scattato l'allarme. L'aereo è sta­
to circondato da un imponente apparato di for­
ze di sicurezza, nel tentativo di evitare ogni 
incidente. Non per niente, domani si inaugura 
nella capitale svizzera la Conferenza dell'ONU 
sulla Palestina, e i responsabili della sicurezza 
avevano pensato ad un collegamento tra le due 
cose. Era anche corsa la voce che i dirottatori 
fossero libanesi (il portavoce elvetico Robert 
Vieux aveva dichiarato ai giornalisti di aver 

sentito parlare arabo); ma poi ogni collegamen­
to con la Conferenza era stato escluso. «Fonti 
francesi autorizzate a Parigi», citate dall'agen­
zia AFP, avevano infatti riferito che 1 dirottato» 
ri erano addirittura degli albanesi, che voleva­
no raggiungere una «capitale dell'Est», forse 
Sofia.In ogni caso, i dirottatori hanno ottenu­
to, in cambio della liberazione di 37 passeggeri, 
di poter riempire i serbatoi dell'aereo. Per una 
curiosa coincidenza pochi minuti prima che il 
Boeing arrivasse su Ginevra, era sceso regolar­
mente sulla pista un altro velivolo con a bordo 
il ministro degli esteri del Senegal, Mustafa 
Niasse, che presiederà la seduta di apertura del­
la Conferenza. Nel tardo pomeriggio l'aereo era 
poi ripartito alla volta ai Atene, ma anche le 
autorità greche, dopo quelle bulgare, avevano 
rifiutato al Boeing il permesso di atterrare. In 
seguito i piloti avevano puntato su Tripoli, ma 
ancora una volta dalla capitale libica erano 
giunti messaggi negativi. A quel punto è stato 
giocoforza chiedere il permesso di atterraggio 
alla direzione dell'aeroporto di Fontana Rossa. 
Durante tutto il volo nel cielo italiano il jet 
francese è stato seguito dalla nostra difesa. Allo 
scalo catancse, come dicevamo, si sono recati 
reparti speciali di polizia e le alte cariche della 
magistratura, il prefetto e il questore. I dirotta­
tori hanno fatto sapere, infatti, di essere armati 
e di essere disposti a tutto. Secondo le prime 
indiscrezioni, il «pieno» dovrebbe servire per 
raggiungere Damasco, in Siria. 

La ragazza, 22 anni, sorpresa sotto la sua casa di villeggiatura in Aspromonte 

Sequestrata la figlia di un medico 
In Calabria è il quarto rapimento 

Il padre è uno dei comproprietari di una clinica di Reggio - Ancora in mano ai banditi Fausta Rivoli con il figlio di 
9 anni e Giuseppe Pappalardo - Un uomo è stato ucciso nel corso delle operazioni condotte per perlustrare la zona 

Dal nostro corr ispondente 

REGGIO CALABRIA — L'a­
nonima sequestri ha colpito 
ancora in Calabria: con il ra­
pimento della 22enne stu­
dentessa universitaria, Ani­
ta Puntorierl, siamo già al 
94° sequestro di persona In 
poco più di dieci anni. Sono 
ancora in mano del banditi 
la dottoressa Fausta Rivoli 
Lupini, ufficiale sanitario a 
Molochio e suo figlio Rocco 
di 9 anni rapiti il 18 maggio 
scorso; il proprietario Giu­
seppe Pappalardo di Reggio 
Calabria rapito 1*8 marzo 
scorso nelle sue campagne a 
Bruzzano. Il 7 agosto scorso, 
l'anonima sequestri aveva ri­
lasciato, dopo una lunga pri­
gionia di 188 giorni, il farma­
cista Giuseppe De Sandro di 
Bovalino, tenuto in catene, 
con la cera nelle orecchie, e 
maltrattato continuamente. 
Lo hanno liberato dopo che i 
suoi familiari avevano paga­
to, a rate, un riscatto di 600 
milioni di lire. 

Il rapimento di Anita Pun-
torieri, figlia del ginecologo 
dr. Michele, uno di tre com­
proprietari della nota cllnica 
«Aurora» di Reggio Calabria, 
è avvenuto avant'ieri sera 
quasi all'Imbrunire, a Gam-
barle d'Aspromonte, la più 
importante località turistica 
montana della provincia di 
Reggio Calabria distante ap­
pena 30 chilometri dal capo­
luogo. Erano le 19.30 quando 
la studentessa, assieme ad 
una sua amica, Maria Oc­
chiuto, stava per rincasare: 
non aveva orari precisi per­
ciò i suoi rapitori avevano 
deciso di attenderla davanti 
al villino della sua famiglia. 
Tre individui, comparsi all' 
improvviso e col volto ma­
scherato, hanno spinto Ani­
ta Puntorierl dentro una 127 
blu metallizzata lasciando 
sulla strada Maria Occhiuto, 
figlia di un maresciallo di 
Pubblica Sicurezza; è stata 
lei, in preda ad un forte 
shock a denunciare il rapi­
mento presso la locale sta­

zione del carabinieri. Imme­
diate battute riprese stama­
ne a più vasto raggio e con 
l'aiuto di cani poliziotto e di 
un elicottero, non hanno, fi­
nora, dato alcun esito. Inuti­
li si sono anche rivelati i nu­
merosi posti di blocco Istitui­
ti lungo i numerosi accessi 
alla caratteristica località. 
Solo nel pomeriggio è stata 
ritrovata, ad una decina di 
chilometri da Gambarie, la 
Fiat 127 a bordo della quale i 
banditi hanno caricato la se­
questrata. Finora non era 
mai stato effettuato a Gam­
barie d'Aspromonte un se­
questro fra i proprietari dei 
numerosi villini anche per­
ché molti di essi erano stati 
costretti a pagare alla mafia 
locale una sorta di «tassa di 
soggiorno» che avrebbe do­
vuto «proteggerli» da rappre­
saglie ed altro. I più riottosi 
hanno subito attentati dina­
mitardi o si sono affrettati a 
vendere o f ittare i loro villini. 

La notizia dei rapimento 
di Anita Puntorierl ha pro­

vocato allarme ed apprensio­
ne specie tra i residenti di 
Gambarie, molti dei quali 
hanno affrettato il loro rien­
tro a Reggio Calabria. Per 1 
familiari della giovane Anita 
è iniziato il calvario del tele­
fono: nessuna notizia è anco­
ra pervenuta dai rapitori che 
ostentano ormai, dopo ogni 
rapimento, una fredda sicu­
rezza ed un calcolo preciso 
nell'Ideazione dei loro crimi­
ni e nella difficile gestione 
delle fasi successive. Questa 
volta, l'obiettivo si è spostato 
dal litorale jonlco della pro­
vincia reggina (dove più fre­
quenti, in questi ultimi anni, 
sono stati i sequestri) a Reg­
gio Calabria. Qui, negli anni 
scorsi, era stato rapito un 
proprietario di clinica priva­
ta, il dr. Pulltanò-Arcuri, ed 
il farmacista Labate per il 
cui riscatto i familiari sono 
stati costretti a versare som­
me elevate. 

In margine alla criminosa 
vicenda si è verificato ieri 
mattina, alle ore 10.30, un e-

pisodio i cui contorni non so­
no ancora chiari ma che po­
trebbero inserirsi anche se 
non direttamente, nel fitto 
pattugliamento predisposto 
nell'area limitrofa alle vie di 
accesso per Gambarie d'A­
spromonte. Nel corso di un 
conflitto a fuoco, è rimasto 
ucciso Natale De Lorenzo, ex 
gestore di un ristorante cit­
tadino, pregiudicato, almeno 
stando alle prime notizie da­
te sull'accaduto dalla polizia. 
Il grave episodio si è verifi­
cato in contrada Santa Do­
menica di Terreti, una fra­
zione del comune di Reggio 
Calabria che si collega diret­
tamente con Gambarie. Le 
notizie sono ancora assai 
scarne: al comando dei cara­
binieri, in attesa di definire 
una versione sul tragico con­
flitto, nessuno ha voluto da­
re informazioni più precise 
sulla stessa dinamica dei fat­
ti e sui suoi eventuali colle­
gamenti con il rapimento di 
Gambarie. 

Enzo Lacaria 

Assassinato un uomo a Nocera Inferiore: è la ventottesima vittima 

Rappresaglia camorrista: 
«Per uno ne uccidiamo tre» 
Catania, padre e figlio massacrati in strada 

Dal nost ro cor r ispondente 

SALERNO — «Per ogni persona innocente 
che ci toccheranno uccideremo tre di loro»: la 
firma, finora ignota, è quella dei «Veri giusti­
zieri campani». Così è stato rivendicato l'al­
tra notte, intorno alle 0,50, l'omicidio di San­
to Glgantino, ammazzato due ore prima nel­
la sua pizzeria a Nocera Inferiore forse «col­
pevole» solo di essere testimone di un altro 
omicidio. La lunga lista dei morti ammazzati 
della provincia di Salerno sta per allungarsi 
ancora: una minaccia chiara e terribile. San­
to Glgantino è la ventottesima vittima di una 
guerra che continua inesorabile e terribile. 
Nuova Camorra e Nuova Famiglia si fron­
teggiano in particolare nell'Agro Nocerlno 
dove l'organizzazione anticutoliana ha i suoi 
capisaldi. Ma nel resto della provincia, a Sa­
lerno, nella valle dell'Imo, nella Piana del 
Sele, sì uccide ancora — tre settimane fa si 
contarono nove morti in rapidissima succes­
sione — per punire sgarri, per lanciare «av­
vertimenti» sanguinosi a chi ha intenzione di 
lasciare l'organizzazione cutoliana, egemone 
e ancora fortissima, o solo di fare di testa 
propria. Insomma se nel napoletano le lupa­
re tacciono — anche se c'è qualcuno che an­
nuncia per settembre la ripresa della strage 
— nel Salernitano la guerra continua. E tra­
volge innocenti, parenti di possibili quanto 

irraggiungibili bersagli o, in qualche caso, 
semplici testimoni delle gesta criminose. Nel­
le ultime settimane la mano della camorra si 
è fatta sentire nel salernitano anche su un 
altro versante: ha sparato ad un consigliere 
comunista a Baronissi, nella valle dell'Imo, 
ha sparato contro due esercizi commerciali 
già raggiunti da intimidazioni e bombe. Nel 
corso di questi raid diverse persone innocenti 
sono state ferite gravemente. 

Contro questa vera e propria escalation po­
lizia e carabinieri, pur animati di buona vo­
lontà, ma con organici ridotti all'osso, posso­
no davvero poco. Per non parlare poi delle 
difficilissime e lunghissime indagini sulla 
camorra «imprenditrice» fortissima nel Sa­
lernitano dove gli appalti pubblici vengono 
largamente lottizzati dagli amministratori 
locali e dove imprese ed industrie cadono, 
giorno per giorno, nelle mani della camorra. 
Su questo aspetto delle attività camorristi­
che, parla chiaro, da ultimo, l'omicidio del 
vicesegretario generale del Comune di Noce­
ra Inferiore, uno degli epicentri dell'attività 
camorristica legata alla ricostruzione. Intan­
to si allunga inesorabilmente la lista degli 
scomparsi: la «lupara bianca» nel salernita­
no, come nel napoletano, non ha conosciuto 
sosta. 

Fabrizio Feo 

CATANIA — Lo attendeva­
no davanti al carcere, e 1* 
hanno ucciso, assieme al fi­
glio. È accaduto ieri mattina 
a Catania. Sotto a una gra-
gnuola di proiettili di pistola 
e di fucile caricato a lupara, 
sono caduti Mario Privitera, 
44 anni, ed il figlio, Santo di 
19 anni, che lo stava accom­
pagnando a casa dopo averlo 
prelevato dal carcere dove il 
padre era sottoposto al regi­
me di «semilibertà». 

Mario Privitera, capo di 
una «gang» della malavita 
catanese specializzata in 
traffico di carne macellata 
clandestinamente, ha tenta­
to, disperatamente, di met­
tersi in salvo. Ma è stato fini* 
to dai killer mentre correva 
sul marciapiede. Il figlio è 
stato raggiunto invece, den­
tro ad un cortile, venti metri 
distante il luogo dove erano 
stati sparati i primi colpi. 

Salsomaggiore, stasera nasce la «Miss» 
Su quella passerella 

ambizioni e sogni. Ma... 
L'Italia povera che fa capolino - La speranza di un lavoro - Sorrisi 
«a comando» - Le madri protagoniste - È fallita ogni contestazione 

Nostro servizio 

SALSOMAGGIORE — Lungo 
viale Romagnosi. il \iale princi­
pale di Salso ce poca animazio­
ne il giorno dell'apertura uffi­
ciale del quarantaquattresimo 
concorso di Miss Italia. Dal cie­
lo grigio scendono ripetuti scro­
sci d'acqua che mandano all'a­
ria l'esordio preiisto per le'bel­
le italiane^ una gara di patti­
naggio, contribuendo cosi alla 
loro incolumità. Salso scintil­
lante e profumata nel nitido di­
segno liberty si ricopre delle fo­
glie degli ippocastani che om­
breggiano i viali. Qua e là qual­
che coppia che passeggia e si 
arresta in faccia alla bocca spa­
lancata del caffè-concerto, mu­
to. Chi vuo/e vedere le miss sta­
ziona davanti all'Hotel Centra­
le Bagni, dove tutte hanno pre­
so alloggio. Sfilano con le fa­
scette del loro titolo davanti a-
gli obiettivi dei reporter, lente, 
studiate, le gambe generosa­
mente in mostra nonostante il 
freddo della giornata. 

Sei tardo pomeriggio sono 
già arrivate tutte dai paesi d'o­
rigine e l'appuntamento è al 
Grand Hotel delle Terme. Ve­
stite di straccetti succinti, or­
nate con orecchini di plastica. 
bigiotteria povera, tentativi 
malriusciti dt un sorriso stereo­
tipato danno risposte imparate 
a memoria a domande sempre 
uguali. È l'altro aspetto della 
trinematograficità* di Salso. 
Non quella recente degli *In-
contrit, ma quella ormai storica 
di scenario di concorsi, provini, 
manifestazioni e premiazioni, 
soggiorno di qualche uomo di 
cultura, di qualche cantante, 
luogo di esibizioni estempora­
nee di personaggi cinematogra­
fici e telerìsin. 

Al bar del Palazzo dei Con­
gressi, bibite e caffè si bevono 
in tazze e bicchieri tenacemen­
te segnati da tracce di rossetto. 
I volti delle ragazze tradiscono 
uno smarrimento inatteso. Si 
stringono le une alle altre in un 
bisogno di contatto fisico e reci­
proco sostegno. Hanno le guan­
ce accese e gli occhi umidi, co­
me quelli di Rosmary, prima 
dell'incontro con Dick Diver: 

SALSOMAGGIORE — Per le bellezze di «Miss Italia '83» passerella in piazza. A sinistra un gruppo 
di concorrenti posano su una Sugarti d'epoca 

•Aveva diciotto anni, quasi 
compiuti, ma era ancora coper­
ta di rugiada: Era il 1925, vici­
no a Cannes. Qui al Grand Ho­
tel, tra architetture liberty de­
corate da Galileo Chini, con 
soffitti sfondati da vertici di 
nuvole e uccelli tra intrecci di 
foglie, di fiori e di frutta (ma 
che qualcuno stigmatizzò come 
•l'estremo disfacimento dell'o­
rientalismo da bordello*) la 
confusione, forse causa il mal­
tempo, sembra regnare sovra­
na. Le concorrenti fanno ricor­
dare un \-ecchio film di Sidney 
Pollack, *Non si uccidono cosi 
anche i cavalli?». Jane Fonda 
finiva abbattuta dal suo com­
pagno con un colpo di pistola 
alla tempia, dopo che essa ave­
va perduto ogni brandello di vi­
ta interiore inseguendo invano 

un riscatto in uno di quei tornei 
danzanti che si organizzavano 
in America negli anni Trenta. 

Il tempo, nei luoghi della 
kermesse, pare fermarsi per so­
gnare ancora «5000 lire per un 
Sorriso*, la manifestazione che 
Dino Villani creò nel 1939, da 
cui, nel '46prese il via Miss Ita­
lia. Si cerca ancora oggi, con e-
xidente inganno, di fare com­
baciare specificità diverse (ci­
nema, teatro, fotografia, pub­
blicità) attraverso immagini o" 
altri tempi, miti consumati che 
solo un impossibile incanta­
mento potrebbe fare rivivere. 
Non c'è nulla in questa offerta 
e ricerca della bellezza dell'a­
more che costringe a 'farsi bel­
lo, per andare bello da un bel­
lo*. Manca perfino la suggestio­
ne (la pratica) erotica di una 

wlta, la bovaristica trasgressi­
vità per le migliaia di lettrici di 
rotocalchi, di massaie condan­
nate a ripararsi nei sogni. Che 
soddisfazione, dunque, quando 
Miss Europa 1953, Sìhyane 
Carpentier, rinunciò ai contrat­
ti, alle lusinghe di un destino da 
diva per maritarsi con l'amico 
d'infanzia, l'elettricista Michel 
Waremburg. 

Diverse tra le ragazze dicono 
di avere partecipato per gioco, 
naturalmente, molte sono in 
cerca di lavoro. Indipendente­
mente dall'estrazione sociale di 
ciascuna di loro, è l'Italia pove­
ra che fa capolino. Quella di al­
lora e quella di oggi, con la cre­
scente disoccupazione, le don­
ne che pagano per prime il 
prezzo più alto, a cui vengono 
strappate le conquiste sociali, 
politiche ed economiche di an­
ni di lotte. E sono le madri, co­
me sempre, le vere protagoni­
ste del concorso, sopravvissute 
ai ricordi di gioventù, dispoti­
che, accecate dall'illusione. 

La preannunciata contesta­
zione del Consorso non c'è sta­
ta. Delle sassaiole del 1971, de­
gli scontri con la polizia a fian­
co delle operaie della Faini li­
cenziate, mentre la ditta spon­
sorizzava la manifestazione, si è 
avuta solo una pallida eco. Sliss 
Italia non costituisce più un e-
vento, «né per le protagoniste, 
sempre più ignorate ed emargi­
nate dal mercato cinematogra­
fico, né per il pubblico, a ben 

altre sensazioni e piaceri adu­
so*, come ha commentato qual­
cuno. L'UDÌ di Salso, dopo una 
battaglia polemica fatta in poe­
sia in rima baciata, cui ha ri­
sposto analogo poema d'anoni­
mo che ha toccato il fondo della 
volgarità, ha chiuso il capitolo 
di Miss Italia. DP frigna perché 
vuole un poco di pubblicità e 
convoca una conferenza stam­
pa in Stunicipio, per annuncia­
re il proprio dissenso al concor­
so e all'appoggio dato dall'ente 
locale, allora del thè, nello 
stesso momento in cui Enzo 
Mirigliani, il patron del concor­
so, coi capelli rossi arruffati che 
paiono tinti, abbronzato, parla 

Luciano Salce 
colpito da ictus 

è grave in ospedale 
PARMA — Luciano Salce è 
stato colpito da ictus cerebrale 
nel primo pomerìggio di i'ri 
mentre era in albergo a Salso­
maggiore. Il regista, che si tro­
vava nella cittadina termale 
per far parte della giurìa del 
concorso dì miss Italia, è stato 
trasportato in autoambulanza 
all'ospedale civile di Fidenza 
dove è stato ricoverato nel re­
parto di medicina diretto dal 
professor Ambrosqli. La pro­
gnosi è riservata. 

alle mamme nella sala delle Ca­
riatidi dell'Hotel: 'Attenzione, 
signore. L'immagine del con­
corso va tutelata. Chi decide 
sui contratti sono io*. 

Venerdì sera, al Teatro Nuo-
vo, si apre la 14'edizione di Sal­
so. Tutto esaurito. C'è anche 
Raffaella De Carolis, Miss Ita­
lia '62. Delle ragazze oggi pre­
senti una sola e nata in queir 
anno. La prima sfilata per le 57 
concorrenti è in costumi bian­
chi interi. Abbronzature inte­
grali, lustrini azzurri che bale­
nano sui corpi asciutti, sospiri 
non trattenuti, qualche forun­
colo malandrino dispettosa­
mente piazzato e qutlla mano 
destra monotonamente appog-

f ata sul fianco. Tutte uguali. 
tessa piroetta, stesso sorriso a 

comando davanti ai fotografi. 
Applausi di rito, raramente 
partecipati. Poi gli abiti da spo­
sa al suono di «Questo amore 
splendido* e *La vie en rose*. 
lina cresima, piuttosto, si di­
rebbe. Parlo, quindi bikini, co­
stumi interi, a strisce, zebrati, 
maculati della prossima estate. 
Passerella finale in una omelet­
te di carne rosa e *aerobic dan­
ce». A mezzanotte le Ceneren­
tole vanno a dormire. Il sabato 
lo cominciano prendendo aria 
sulle dolci colline dei dintorni, 
prima di sfilare a bordo d'auto 
d'epoca per le vie di Salso e di 
Fabiano. 

Claudio Mori 

Il caso al Bundestag tedesco 

Un deputato si dimette: 
«palpava» le segretarie 
BONN — Rapidissima — 
ma non per questo brillante 
— la carriera di un deputa-
to cinquantatreenne tede­
sco, Klaus Hecker, eletto 
nelle liste dei «verdi». Dopo 
neppure sei mesi l'onorevo­
le è infatti stato costretto 
alle dimissioni da una vi­
cenda assai poco onorevole: 
la sua manìa di toccare il 
seno alle giovani e meno 
giovani collaboratrici che 
lo attorniavano. 

Il caso, per la verità, era 
scoppiato già un mese fa 
circa quando un gruppo di 
ragazze del gruppo dei «ver­
di», stufe del trattamento a 
base di palpatine, aveva de­
ciso di passare al contrat­
tacco facendo circolare un 
volantino nel quale mette­
vano in berlina il neo-depu­
tato. Della vicenda ovvia­
mente s'era subito impa­
dronito il giornale popolar-
scandalistico «Bild* mentre 
nel gruppo dei «verdi» aveva 
preso l'avvio una lunga di­
scussione sul maschilismo. 
La conclusione (inevitabi­
le?) del dibattito interno è 
stata la decisione di abban­
donare Hecker alla sua sor­
te: nessuna solidarietà «po­
litica» ma neppure nessun 
linciaggio. Mollato dai col­
leghi del suo partito, sem­
pre più spesso al centro di 
storielle scollacciate Klaus 
Hecker ha deciso di porre 
fine alla carriera parla­
mentare rassegnando le di­
missioni. 

Spinta decisiva per la ri­
soluzione dell'onorevole 
deve essere stato anche l'in­
tensivo e recente sfrutta­
mento «umoristico» della 
vicenda: già da qualche 
giorno a Bonn avevano co­
minciato a circolare ma­
gliette da donna con scritte 
feroci che usavano il co­
gnome del deputato per 
giochetti di parole. 

Il tempo 

LE TEMPE­
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 

15 21 
18 29 
22 28 
17 29 
18 27 
17 28 
17 23 
21 27 
18 28 
17 31 
19 28 
17 26 
15 26 
17 27 
11 24 
17 29 
19 27 
15 23 
19 27 
18 28 
15 24 

S.M.leuca 21 28 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

23 30 
24 31 
26 27 
20 31 
18 30 
19 29 
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SITUAZIONE: rare» di bassa pressione che nei giorni scorsi ha aitai ea-
sato le nostre regioni mantenendovi condizioni di tempo più e man* 
perturbato, va gradualmente attenuandosi. La pressione atmosferica * 
m graduala aumento. Le masse d'aria in circoiazione stanno staMstean-
dosi. 
IL TEMPO IN ITALIA: sulle regioni settentrionaB a su quale canti a» 
condizioni di tempo variabile caratterizzato da alternanza di i 
menti e schiarite. Sono ancora possibili addensamenti nuvolosi I 
a qualche piovasco o qualche temporale specìa in proasirnrta dai i l a i l 
alpini a di queffi appenninici. Sulla regioni meridionali tempo i 
menta buono con cielo sareno o scarsamente nuvoloso. La ta 
tenda ad aumentare ad iniziare dai valori diurni 

l'Unità 
tutti i giorni 

per conoscere e sapere di più 
Campagna abbonamenti 1983 
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